
Carissimi Fratelli e Sorelle,
   entriamo in Quaresima, e la Chiesa vuole
spiegarcene subito lo scopo. La vita di Gesù ha
compimento sulla croce, ma al tempo stesso nella
risurrezione, che dalla croce è inseparabile. Se
vogliamo seguire Gesù e intraprendere questo grande
cammino che deve condurci al Padre, la prima cosa
da fare è rinunciare a noi stessi. Gesù non ci dice
subito di prendere la nostra croce, perché se noi
prendessimo la nostra croce stando in noi stessi,
questa sarebbe insopportabile.
Gesù ci domanda di rinunciare innanzi tutto a noi
stessi, cioè al nostro io.

Domenica delle Palme 12-13 aprile
Purtroppo, a causa della mancanza di palme
disponibili, la parrocchia non sarà in grado di fornire
palme ai parrocchiani durante le messe della
Domenica delle Palme. Vi preghiamo di procurarvi le
palme per il fine settimana del 12/13 aprile e di
portarle con voi per la benedizione. Grazie.

Pregando per voi, 
    vi auguro una buona V Domenica di Quaresima...
        Vostro

BASILICA DI 
SAN PATRIZIO
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Domenica 06 Aprile 2025

V DOMENICA DI QUARESIMA, ANNO C
INTENZIONI SANTE MESSE

 Domenica 06 Aprile
Messa ad intenzione del nostro

Coro italiano
Def. Antonino Rocchetta

Def. Pasquale e Filomena Amato
Def. Vincenzo Vitelli

Def. Onofrio e Cosmo Cappelluti
Def. Anna Napoli

Def. Clementina Pruiti

AVVISI
Domenica 6, ore 18.30

Incontro Giovani italiani
Ufficio parrocchiale

Venerdi 11, ore 18.30
Via Crucis

Lunedi 7, ore 11.00,
Messa a Villa Dalmatia

Domenica 13, ore 9.30,
Domenica delle Palme, 
la santa messa ha inizio

all’entrata principale della
chiesa, per la benedizione delle

Palme.

Papa Francesco
Quaresima 2025

Camminiamo insieme 
nella speranza



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Is 43, 16-21)

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore,
che aprì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,
che fece uscire carri e cavalli,
esercito ed eroi a un tempo;
essi giacciono morti, mai più si rialzeranno,
si spensero come un lucignolo, sono estinti:
«Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne
accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche,
sciacalli e struzzi,
perché avrò fornito acqua al deserto,
fiumi alla steppa,
per dissetare il mio popolo, il mio eletto.
Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi».

Lettore:  Parola di Dio.
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 125)

R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.  R.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.  R.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.  R.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.  R.

Seconda lettura (Fil 3, 8-14)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Filippési

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a
motivo della sublimità della conoscenza di
Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato
perdere tutte queste cose e le considero
spazzatura, per guadagnare Cristo ed
essere trovato in lui, avendo come mia
giustizia non quella derivante dalla Legge,
ma quella che viene dalla fede in Cristo, la
giustizia che viene da Dio, basata sulla
fede: perché io possa conoscere lui, la
potenza della sua risurrezione, la
comunione alle sue sofferenze, facendomi
conforme alla sua morte, nella speranza di
giungere alla risurrezione dai morti.
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono
arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di
correre per conquistarla, perché anch’io
sono stato conquistato da Cristo Gesù.
Fratelli, io non ritengo ancora di averla
conquistata. So soltanto questo:
dimenticando ciò che mi sta alle spalle e
proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro
verso la mèta, al premio che Dio ci chiama
a ricevere lassù, in Cristo Gesù.

Lettore: Parola di Dio
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (GI 2, 12-13)
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il
Signore,
perché io sono misericordioso e pietoso.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO (Gv 8, 1-11)

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte
degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo
nel tempio e tutto il popolo andava da lui.
Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.
Allora gli scribi e i farisei gli condussero
una donna sorpresa in adulterio, la posero
in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa
donna è stata sorpresa in flagrante
adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha
comandato di lapidare donne come questa.
Tu che ne dici?». Dicevano questo per
metterlo alla prova e per avere motivo di
accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col
dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano
nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi
di voi è senza peccato, getti per primo la
pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo,
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne
andarono uno per uno, cominciando dai più
anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in
mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse:
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha
condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno,
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare
più».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote:  Fratelli e sorelle, l’avvicinarsi della
Pasqua ci sollecita ad accoglierne la grazia.
Imploriamo il Padre, perché sostenga il nostro
cammino.
Preghiamo insieme e diciamo: Salva il tuo
popolo, Signore.

1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo: attraverso la
preghiera, le opere di penitenza e la testimonianza
di carità, segua il suo Signore nell’esodo pasquale.
Preghiamo.

2. Per quanti avvertono il fallimento della loro vita:
non disperino della misericordia di Dio e
sperimentino l’accoglienza materna della Chiesa.
Preghiamo.

3. Per coloro che sono nel dubbio e nell’errore:
illuminati dallo Spirito e confortati dalla nostra
vicinanza fraterna, ritrovino la via della verità.
Preghiamo.

4. Per le vittime della violenza e della guerra: le
lacrime e il sangue non siano sparsi invano, ma
affrettino un’era di fraternità e di pace.
Preghiamo.

5. Per questa famiglia di battezzati: nutrita dalla
Parola e dal Pane di vita, non resti insensibile di
fronte al fratello offeso e bisognoso. Preghiamo.

Sacerdote:  O Padre, che hai aperto in Cristo la
sorgente d’acqua viva che rigenera il mondo, irriga
i nostri deserti e fa’ che l’umanità intera possa
estinguere la sua sete di verità e di giustizia. Per
Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 4 – PURIFICAMI, O
SIGNORE

Rit.   Purificami, o Signore, sarò più bianco
della neve.

Pietà di me o Dio nel tuo amore, nel tuo affetto
cancella il mio peccato e lavami da ogni mia
colpa, purificami da ogni mio errore. Rit.

Crea in me, o Dio un cuore puro, rinnova in me
uno spirito fermo; non cacciarmi lontano dal tuo
volto, non mi togliere il tuo spirito di santità. Rit.

Il mio peccato, io lo riconosco; il mio errore mi è
sempre dinanzi; contro te, contro te solo ho
peccato: quello che è male ai tuoi occhi io l’ho
fatto.  Rit.

Sia gloria al Padre onnipotente, al Figlio Gesù
Cristo, Signore, allo Spirito Santo, Amore, nei
secoli dei secoli. Amen.  Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 45 – A TE SIGNOR
LEVIAMO I CUORI

Rit:  A te, Signor, leviamo i cuori; A te, Signor,
noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa È frutto
santo del nostro lavoro: Accettalo Signore e
benedici.  Rit.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa Forma la gioia
dei nostri bei colli: Accettalo Signore e benedici.  
Rit.

Gioie e dolori fatiche e speranze Nel sacro calice
noi deponiamo: Accettali Signore e benedici.  Rit.

CANTO DI COMUNIONE – No. 81 – INNI E
CANTI

Inni e canti sciogliamo, o fedeli, al Divino
Eucaristico Re: egli ascoso nei mistici veli,
Cibo all’alma fedele ci diè.

Rit:   Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o
Signor dei potenti, te adora: per i miseri
implora perdono, per i deboli implora
pietà. Per i miseri implora perdono, per i
deboli implora pietà.

O Signor che dall’Ostia radiosa, sol di pace
ne parli e d’amor; in Te l’alma smarrita
riposa, in Te spera chi lotta e chi muor.
Rit.

CANTO FINALE – No. 70 – MIO SIGNORE

Mio Signore, ricordati di me, o mio
Signore, ricordati di me.
Mio Signore, ricordati di me, non lasciarmi
solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui, rimani in me, o mio
Signore, sei qui, rimani in me. Mio Signore,
sei qui, rimani in me, la mia gioia vera sei
Tu.

Vieni Signore, a vivere con me, o vieni
Signore, a vivere con me.
Vieni Signore, a vivere con me, ch’io mi
senta vivo per Te.


